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LA DIFESA DEI DEBOLI per un partito di

centrosinistra che si candida alla guida del

Paese non può che essere una priorità. Wal-

ter Veltroni lo sa. Per questo negli ultimi gior-

ni della campagna

elettorale batte su

proposte comprensi-

bili e popolari, in gra-

do di arrivare a quell’elettorato,
per lamaggiorpartecatalogatodai
sondaggisti in un’area di sofferen-
za sociale, che è ancora indeciso
sulvotoechepotrebbesceglieredi
votare per il Pd, fornendogli quel
pugno di voti, che, a detta degli
esperti del loft, potrebbero fornire
un vantaggio per la volata finale.
Veltroni si rivolge apertamente a
costoro: «Le elezioni sono il mo-
mento in cui si decide; se ti astieni
poi non puoi lamentarti se le cose
vanno in un certo modo». Ma an-
che politicamente, proponendo
fatti concreti, verificabili.
Ieri mattina, all’Ance, l’associazio-
ne dei costruttori edili presieduta
daPaoloBuzzetti,Veltronihariba-
dito di voler mettere mano ad un
grande piano di edilizia popolare
pubblica: 3 miliardi di euro per
100milanuovecasepopolari.Leri-
sorse dovranno essere reperite da
Stato ed enti locali vendendo «il
patrimonio che hanno a disposi-
zione a prezzi calmierati».
Piùtardi,nell’exsedeDldiviaSan-
t’AndreadelleFratte,aRoma,assie-
me al ministro della Salute Livia
Turco, a Maria Pia Garavaglia (già
commissario e presidente della
Croce rossa, ministro della Salute,
oggicandidataalSenato)alsenato-
re e chirurgo Ignazio Marino e al
deputato Lionello Cosentino
(componente della Commissione
Sanità), il leader del Pd ha illustra-
to le proposte sulla salute del pro-
prio partito. Ancora una volta le
parole chiave sono due: equità e
merito.
Tocca a Veltroni spiegare come la
riduzionedelle listed’attesa (con il
dirittoperuncittadinodiessereas-
sistito entro le 72 ore dalla richie-
sta), sia già norma inapplicata del-
lo Stato (la legge 120 del 2007), e
chetuttostaarenderlapraticabile,

anche riequilibrando il sistema
dell’intramoenia («spesso si sce-
glie il privato proprio perché ga-
rantisce un’attesa di tre giorni in-
vecechedi240...»),per cuiun me-
dicochefaccia10visitenellestrut-
ture private debba farne 10 anche
inquellepubbliche.Per inciso,an-
che nel ddl sulla delegificazione
presentato ilgiornoprima,ci si era

soffermati su una legge del 2001
(quella per cui un’amministrazio-
ne non doveva richiedere al citta-
dino un documento che essa stes-
sa aveva emesso o compilato), che
resta inapplicata. Oltre a questo,
Veltroni illustra la proposta di un
«fondo odontoiatrico» che con-
sentadiottenere(ancheconlacol-
laborazione dei dentisti), un pac-

chetto di prestazioni a prezzo cal-
mierato. Al costo di un contributo
annuo (170 euro per una persona
singola, 300 per una coppia, 380
per coppia con figlio, 430 per cop-
pia con due figli, 460 per coppia
con più di due figli), il risparmio
sugli interventi è del 50% sul tarif-
fario dell’Associazione nazionale
dentisti italiani.Tra le«grandiope-

re»cheilgovernodovràfare, speci-
fica il candidato premier, ci sono
gli ospedali: quasi il 60% ha più di
sessant’anni. In più, dal punto di
vista strettamente amministrati-
vo, promette che i vertici delle Asl
non saranno scelti dalla politica
ma da pubblici e trasparenti con-
corsi, con i curriculum dei parteci-
pantipubblicati ininternete laco-
struzione di un’autorità indipen-
dente («una soltanto», sottolinea)
chevalutiperiodicamente l’opera-
todimanager, dirigenti e strutture
sanitarie (sia pubbliche che priva-
te) tenendo conto anche della va-
lutazione che faranno i cittadini
stessi (su qualità delle cure, acco-
glienza, confort e tempi di attesa).
Sulla valutazione dell’Authority si
potranno poi costruire meccani-
smi premianti per chi dimostri di
lavorare meglio. Anche perché gli
«sprechi»nella sanitàpubblica ita-
liana ammontano a 15 miliardi di
euro.Sul temaè interessanteascol-
tare una cronaca di Ignazio Mari-
no su un ospedale del meridione
doveildirettoresanitariohaacqui-
stato un macchinario per l’emodi-
namica da due milioni di euro.
«Arrivoesonocolpitodallapresen-
za di questa sala attrezzata e dal
macchinario inperfettaefficienza:
sembra E.r. Poi mi spiegano che la
macchina non può funzionare
perché si dovrebbero assumere
due cardiologi, due tecnici e due
infermieri per farla lavorare sulle

24 ore ed è più conveniente spen-
dere15milaeuropermandare ipa-
zienti all’ospedale vicino. Gli dico
che se è per questo potrebbe an-
che vendere il macchinario su
Ebay... La verità - conclude - è che
noi questi dirigenti dobbiamo
metterli in grado di pensare alle
persone da curare, oltre che al bi-
lancio». Le persone. Veltroni, nel-
la conferenza televisiva della sera,
continuasuquesto target: «Laprio-
rità è intervenire su prezzi, salari,
stipendi e pensioni. Abbiamo la
possibilità di fare un intervento, le
risorse ci sono: 4 miliardi nei pri-
mi tre mesi come extragettito».
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Marciare divisi per colpire uniti
può andare bene solo fino a un
certo punto, poi bisogna fare
frontecomune.EccoperchéFau-
sto Bertinotti tende una mano ai
«compagni socialisti», auspican-
do l’aperturadiundialogoall’in-
domani del voto. «La questione
di una forza socialista in Italia è
un problema aperto, in questa
campagna non ha una risposta
soddisfacente», nota il presiden-
te della Camera nel corso di una
videochat sul sito web della Sini-
stra arcobaleno. Da qui la propo-
staatutte«lecomponenti sociali-
ste che sono interessate alle sorti
della sinistra italiana» di aprire
un canale di comunicazione che
parta dalla «vicinanza sulla laici-
tà, sull’idea di difendere la perso-
na da ogni forma di oscuranti-
smo».
Al candidato premier della Sini-
stra arcobaleno non sfugge che
conEnricoBoselli e i suoi ci sono
anche elementi di diversità, in

particolare sul terreno della poli-
ticaeconomicaesociale: «I socia-
listi si sono andati convincendo
dell’utilitàdiunapolitica sostan-
zialmente liberale, dell’ideadella
privatizzazione, che invece se-
condo me ha fallito». Ma Berti-
notti si rende anche conto che
quello che definisce il «duopo-
lio» Pd-Pdl mette a rischio l’esi-
stenza stessa di grandi famiglie
culturali e politiche italiane. E se
l’unitàdellasinistracosiddettara-
dicale è per Bertinotti «questio-
nedi vita o di morte», le soglie di
sbarramento del 4% alla Camera
e dell’8% al Sena-
to dell’attuale leg-
ge elettorale met-
tono i socialisti di
fronteaunseriori-
schio di estinzio-
ne in Parlamento.
La risposta di Bo-
selli non si fa at-
tendere, ma con-
tiene anche ele-

menti critici: «Un patto in difesa
della laicità va fatto, ma andreb-
be fatto prima del voto», dice il
candidatopremierdelPartito so-
cialista. «Bertinotti, invece, sce-
gliendo programmaticamente
di stare all’opposizione, ha reso
impercorribile il cammino di un
accordocomuneperunasinistra
riformista e socialdemocratica».
Accenti polemici che al quartier
generale della Sinistra arcobale-
no vengono minimizzati. Un
po’ perché lo stesso Boselli am-
mette comunque che il dialogo
«resta fondamentale» perché «i
dirittidi libertàedi laicitàchiara-
mente non passano il Pd di Vel-

troni e Di Pietro». Un po’ perché
all’internodellostessoPartitoso-
cialista c’è chi, come Lanfranco
Turci, dice che al di là delle diffe-
renze tra sinistra movimentista e
sinistrariformista, «ègiustotene-
re aperto un confronto in vista
di un futuro post elettorale» in
cui il punto interrogativo sarà il
ruolo che giocherà il Pd.
Comunque vadano queste pro-
vedidialogo,Bertinottièconvin-
to che quello dell’unità a sinistra
è un «processo irreversibile», che
dopo il voto di aprile bisogna
aprire il processocostituente del-
la Sinistra arcobaleno che vada
benaldi làdella«ipotesi federati-

va» di cui parla
Oliviero Diliberto
e che in questa fa-
se«èmegliopassa-
re per l’opposizio-
ne, ricostruire i
rapporti di forza,
di partecipazione
equindi l’emozio-
ne».
 s.c.

Un grande piano per l’edilizia pubblica
da 3 miliardi di investimenti. Le risorse? Nella

vendita calmierata del patrimonio pubblico

Veltroni: centomila case popolari
Il «piano sanità»: cure odontoiatriche calmierate, via le liste di attesa. E l’extragettito per la lotta al carovita

Sostenitori del Pd ad un comizio di Walter Veltroni Foto Lapresse

Il Consiglio di Statohaac-
colto il ricorso della Dc di
Giuseppe Pizza e ha dispo-
sto l'ammissione della lista
alle politiche. La decisione
della V sezione del Consi-
gliodiStatohacosì stabilito
che le controversie nella fa-
se antecedente le elezioni
«devonoritenersi rientranti
nellagiurisdizionedelgiudi-
ce amministrativo». La Dc
di Pizza però avrà meno di
15 giorni per la campagna
elettorale, contro i30 previ-
sti per legge. Ora, dice Pizza
- «il Governo e il ministro
Amato ci rimettano in con-
dizione di svolgere la cam-
pagna elettorale, al pari di
tutti gli altri partiti».

I vertici delle Asl non più decisi dalla politica
ma con concorsi trasparenti. Investimenti

negli ospedali e prestazioni entro 72 ore

IN ITALIA

E Bertinotti tese la mano ai «compagni socialisti»
«Dopo il voto apriamo un dialogo». Boselli: «Un patto andava fatto prima, tu hai scelto l’opposizione»

Ma il presidente della
Camera insiste:
quello dell’unità
a sinistra è un
processo irreversibile

CONSIGLIO DI STATO
Riammessa la lista
della Dc di Pizza

Allerta brogli, il Viminale: «No ai videofonini nei seggi»
Amato contro il voto di scambio: fino a 6 mesi per chi bara. Berlusconi già grida al complotto-schede

VERSO IL VOTO

Telefonini e macchine fotografi-
chesulbanco, incustodiaaipresi-
denti di seggio, in cabina si va
senzaosi rischia finoaseimesidi
carcere. E al momento di contare
le schede è vietato fare i muc-
chietti, cioè dividere le schede
per preferenze di voto per poi
contarle. Si deve invece leggere il
votounoalla voltae poi riporre il
foglio elettorale nel contenitore.
È il decreto anti-brogli del Vimi-
nale approvato in Consiglio dei
ministri. «Una necessità dettata
susollecitazionedelle forzepoliti-
che»-hannoprecisatoalministe-
ro. Non ci sono dunque segnala-

zionichesuggerisconounaparti-
colare attenzione, ma il videofo-
nino o la fotocamera sono stati
segnalati alle scorse elezioni co-
me ultima trovata per il voto di
scambio, visto che oggi grazie al-
le tecnologie si potrebbe entrare
in cabina con telefonino o con
una macchina fotografica e scat-
tare la fotoperesibirla in seguito.
Massimavigilanzadunque. Ilmi-
nistro Amato ha invitato i presi-
denti di seggio ad un maggior ri-
gore e i rappresentanti di lista a
porre attenzione - e denunciare -
ogni comportamento dubbio.
«Siano loro a tenere gli occhi

aperti - ha detto il ministro - per-
ché il ministero non può essere
dentro i seggi». Le istruzioni so-
nochiaree essenziali. Ilpresiden-
te dell’ufficio elettorale di sezio-
ne, all’atto della presentazione
del documento di identificazio-
needellatesseraelettoraledapar-
te dell’elettore, inviterà l’elettore
stesso a depositare telefonini,
macchine fotografiche, videoca-
mere.Maèpossibile -haspiegato
Amato - che all’uscita della cabi-
na elettorale venga comunque
chiesto se si sia in possesso di un
telefonico cellulare. «Natural-
mente,nell’eserciziodegliordina-
ri poteri di polizia, è possibile che
quando si esce qualcuno chieda

“Mi fa vedere se ha un telefoni-
no?” E se questo risulterà non
consegnatoscatterà lasanzione».
Cosa si rischia? L’arresto da tre a
seimesieun’ammendada300fi-
no a mille euro.
Vecchie regole, ma indicazioni e
inviti adenunciareperquanto ri-
guarda il conteggio delle schede
a urne chiuse. È vietato, ma spes-
so lo si era visto fare, dividere le
schede per preferenze di voto e
contarle così prima di inserirle
nella busta sigillata che dovrà es-
sere inviata al ministero. Si evite-
ranno così conteggi errati o truf-
faldini. «È responsabilità dei pre-
sidenti di seggio - ha spiegato an-
cora Amato - che tutto questo

non accada. È molto importante
poiche i rappresentantidi lista si-
ano svegli. Se dovesse accadere
unacosa similepuòessere ferma-
ta». Altro problema riguarda poi
più strettamente le modalità di
voto. Attenzioneanon sbagliare.
Il Viminale ha chiarito che in ca-
so di voto dato alla coalizione - i
simbolisonoinorizzontale -ène-
cessario segnare solo quello del
partito che si intende votare.
Una croce su tutto il rettangolo
daràvotonullo,mentrese laxsci-
vola con una gamba nel simbolo
accanto il voto si intende riferito
alcontrassegnosucui insiste il se-
gno.
Ildecretoèstatoaccoltoconfavo-

re. Anche perché la campagna
«allarme brogli» della destra, già
inaugurata da giorni e malgrado
leunicheduecondanneingiudi-
catoa Palermo - per brogli - siano
da imputare a loro, ieri è entrata
nelvivo. IlPdlhadenunciatopre-
sunteschedeinpiùper ilvotode-
gli italiani all’estero (150mila pa-
re in Argentina) e Berlusconi si è
appellato agli elettori che vorreb-
bero presentare scheda bianca:
«Dò un suggerimento a tutti gli
elettori che schifati dalla politica
volessero lasciare la scheda bian-
ca: chiedo loro di annullarla con
vistosi tratti della penna o della
matitacosìdaeliminareognibro-
glio».
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